Il ritardo di propagazione è strettamente legato alla lunghezza del canale. Prima vengono memorizzati tutti i bit del pacchetto, solo dopo posso metterli nella coda di uscita (metodo store-and-forward).
In un contesto store-and-forward si ha meno ritardo se il messaggio viene suddiviso in parti più piccole perchè non devo aspettare che il messaggio unico sia arrivato interamente; i "sottopacchetti" impiegano meno tempo per arrivare, perciò al momento che il nodo invia il primo "pacchettino", può contemporaneamente ricevere il secondo "pacchettino" e così via. Si instaura un processo simile a quello della catena di montaggio.
Ritardi, perdite e Traceroute
Per testare i ritardi e le perdite dei pacchetti viene utilizzato il programma Traceroute. Traceroute, programma applicativo diagnostico, necessita dell'indirizzo di destinazione, successivamente invia, per tre volte, un messaggio al primo nodo (router), cronometrando il tempo. Dopo il primo triplice invio, il programma, allunga il percorso al secondo nodo ricronometrando il tempo. Il metodo di Tracerroute serve ad individuare i punti del circuito in cui si introducono i ritardi. (I ritardi vengono determinati non dal peso "eccessivo" del pacchetto, ma dal ritardo determinato dal percorso stesso). 
La perdita dei pacchetti si verifica quando il pacchetto stesso non trova posto nel buffer, a causa del congestionamento.
Il pacchetto perso può essere non essere riinviato o ritrasmesso:
- dal nodo precedente;
- dal terminale.
In Internet solo il sistema terminale di partenza può essere responsabile della ritrasmissione, i router non se ne possono occupare.
Throughput 
Throughput: frequenza (bit/unità di tempo) alla quale i bit vengono trasferiti nel percorso tra mittente e ricevente; può essere determinato in modo istantaneo o in media, su un intervallo di tempo. Minore è la dimensione del "tubo", minore è la frequenza. E' il canale più piccolo, e di conseguenza più lento, a comandare il Throughput sulla rete. I collegamenti più lenti vengono chiamati colli di bottiglia (= collegamento su percorso punto-punto che vincola il Throughput). 
Accesso alla rete e mezzi trasmissivi:
1) Accessi residenziali (provider)
   - accesso tramite modem: oltre alla lentezza e non è possibile telefonare e navigare allo stesso momento;
- adsl (asymmetric digital subscriber line): (premessa: la comunicazione telefonica varia tra i 300 e i 400 Hertz. Per aumentare la frequenza  e quindi i dati inviabili, basterebbe aumentare le oscillazioni, va però tenuto presente che così facendo si introdurrebbe un maggiore rumore. Teorema sulla Capacità Shannon-Hartley: capacità = W x SNR/3 dove SNR è il rapporto tra segnale e rumore, e W l'intervallo di frequenza).
Con l'adsl posso navigare e telefonare: la frequenza totale viene suddivisa: 
 a) canale download;
 b) canale upload;
 c) canale telefonico.
adsl :asymmetric perchè la frequenza di trasmissione si divide fra frequenza di upload  e frequenza di download. 
   - cable modem: asymmetric, vengono utilizzati particolari tipi di modem. La connessione cable modem funziona su reti ibride: fibra ottica (dalla centrale telefonica alla residenza) e cavo coassiale (interno alla residenza). La distrubuzione del segnale viene suddivisa come nella connessione adsl.
(Connessioni "casalinghe": adsl o cable, router. ethernet e wireless).
2) Accessi aziendali:
Necessita la creazione di una sottorete LAN (local area network) che colleghi tutti i pc locali attraverso cavi ethernet; la LAN si collegherà poi alla rete Internet  tramite particolari router chiamati edge router.
3) Accesso  mobile:
- lan wireless;
- wireless geografica (UMTS per cellulari...).
Mezzi trasmittivi:
1- guidati (su cavo):
cavo telefonico (categoria 3);
doppino incrociato;
cavo ethernet (categoria 5);
cavo coassiale (utilizzato per le connessioni domestiche);
fibra ottica (induce impulsi di luce. Le fibre ottiche sono cavi ad alta velocità che sono immuni alle interferenze     elettromagnetiche e perciò più affidabili).
2- a onda libera (senza connessione fisica): i mezzi trasmissivi a onda libera soffrono  a causa di problemi durante la propagazione, come la riflessione, le interferenze e le ostruzioni per ostacoli (alberi, palazzi...).
canali radio;
microonde;
wi-fi;
cellulari.
Struttura di internet:
I sistemi terminali sono collegati agli internet server provider (ISP), che a loro volta sono collegati a tutti i server mondiali. 
Internet si configura come una gerarchica struttura: al centro (di un’ipotetica nuvola) ci sono ISP di livello 1 collegati tra loro, i quali rappresentano il nucleo e hanno elevate velocità di collegamento (non si può verificare il collo di bottiglia a questo livello, sarebbe un disastro). Intorno agli ISP di liv.1 sono collegati gli ISP di liv.2 (che pagano il servizio agli ISP di liv.1), che sono collegati tra loro e formano un’ulteriore rete. Agli ISP di liv.2 sono collegati gli ISP di liv.3, ai quali si collegano (sempre esternamente) gli ISP locali, a cui si connette fisicamente il semplice utente.
Livelli di protocolli
Poiché le reti sono caratterizzate da molti componenti (host, router, applicazioni, protocolli...) si preferisce strutturarle secondo una gerarchia di livelli funzionali.
Astrarre il problema significa suddividere il problema in sottoproblemi che rimangono correlati tra loro.
Ciascun livello offre un servizio “appoggiandosi” ai servizi del livello subito inferiore (stratificazione del servizio). Si ricerca, perciò un meccanismo esplicito di strutturazione caratterizzato dalla modularità (in caso di modifiche si possono effettuare cambiamenti senza intaccare la struttura “base”).
Incapsulamento
Il livello di trasporto passa il messaggio al collegamento TCP o UDP; ogni volta che il messaggio si sposta a un livello sottostante viene arricchito di H, ovvero di header, cioè informazioni addizionali che servono a livello di trasporto (TCP o UDP) per comunicare, come, per esempio, il destinatario. L'ultimo livello si troverà a dover gestire un messaggio composto semplicemente da bit (es. 0101001). In parole semplici il messaggio viene incapsulato in “scatole” che aggiungono informazioni.
In generale si considerano 5 livelli di uso comune, anche se lo standard ne prevede 7. Esistono, infatti, il livello di presentazione, che si occupa di interpretare il significato dati, e il livello delle sessioni, che si occupa di sincronizzare i controlli. Questi due livelli sono, in pratica, già inglobati negli altri 5 livelli.
Per standard si intende organizzazioni internazionali che mettono a punto i protocolli (le regole). Gli standard possono essere “de facto” (standard che esistono senza la necessità di formalizzazioni) o “de jure” ( standard che necessitano di documenti legali che li normalizzino). 
Il primo regolamentato si rifà alla ITU, nata nel 1865, per definire gli standard di telecomunicazione via telegrafo. Ad oggi gli standard sono regolati da ISO.
Per internet il primo comitato nato fu lo IAB che si occupava di formulare gli RFC, rapporti tecnici che descrivono come funzionano i protocolli.
ICANN è, invece, il comitato per gestire i problemi di nomi di dominio(.it, .net, .org, .com, .edu, …).
L’istituzione www consortium definisce gli standard tecnologici del www (applicazione che si appoggia su internet che rappresenta, invece, la rete). www si occupa, invece, degli standard tecnologici (http, xml...) che utilizzano l'infrastruttura di internet.  
Storia della rete

Il maggior sviluppo della rete si verifica dal 1961 al 1972; e-mail è, infatti, uno dei protocolli più vecchi. 
Tra il 1972 e 1980 nasce l’internetworking. Alla fine degli anni ‘70 si assiste alla formazione altri tipi di reti (SNA, XNA…). L’idea di base di Internet si basa sul controllo decentralizzato: non ci deve essere un calcolatore che comanda sugli altri, le reti sono gestite da calcoli autonomi che gestiscono la loro parte. Risalgono al decennio 1980-1990 i protocolli TCP-IP; viene inoltre formalizzato l’smtp , ovvero il protocollo per l’uscita delle email, e il TCP , ovvero il protocollo per il controllo della congestione che regolamenta l'invio di dati nella rete. Nel 1990 nascono l’ html e l’http; la dorsale Backbone diviene molto più veloce.
